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Milan - Empoli

Partita di andata della semifinale di Coppa 
Italia e terzo derby della stagione al quale ci 
presentiamo belli carichi già dall’infuocato 
corteo con il quale ci muoviamo, tutti insie-
me, dal ritrovo in Axum: c’è una buonissima 
presenza ed è il segno della voglia di far 
gruppo e di tifare compatti, aspetti che stase-

Milan - Inter (coppa I talia)  -----
ra saranno fondamentali contro le merde.
Chi invece sente salire la tensione del derby 
ogni minuto di più sono i ragazzi e le ragazze 
del Gruppo Coreo della Sud, chiamati ad 
allestire la nona coreografia della curva in 6 
mesi: anche per questa, preparata in quindi-
ci giorni lavorando intensamente, nessuno 

del Gruppo Coreo si è risparmiato o tirato 
indietro; nessuno ha messo le sue esigenze 
avanti a quelle della Sud, sacrificando il pro-
prio tempo libero per lavorare alla coreo, per 
dare alla Curva e a ogni milanista l’ennesimo 
motivo di vanto e orgoglio.
Gli enormi sacrifici fisici ed economici del 
nostro Gruppo Coreo, che ben pochi riesco-
no a comprendere, sono ripagati dai pochi 
minuti dell’esposizione della coreografia 
quando la meraviglia si dipinge sui volti dei 
tifosi milanisti, mentre in quelli dei nostri 
avversari si leggono l’amarezza e la rabbia 
per aver già perso, per essersi ancora una 
volta dimostrati inferiori alla Curva Sud 
Milano.
È infine doveroso e importante ringraziarvi 
per il vostro contributo che date alla Sud, 
perché è quello che permette a NOI di realiz-
zare le coreografie: questo non lo dovete 
scordare mai, altro che le chiacchiere e le 
favole che si sentono in giro.

Ci scaldiamo beccando più volte la Nord e, 
ovviamente, Chalanoglu che merita ogni 
fischio e sfottò della Sud: una autentica 
chicca sarà lo striscione che esporremo in 
transenna per lui: CHALANOGLU BOY-
NUZLU, ovvero “cornuto” nella sua lingua 
madre.
Finalmente arriva il momento più atteso, lo 
svelamento della nostra coreo: nella Sud 
appare la scritta CARICA sopra una colorata 
scenetta nella quale Braccio di Ferro milani-
sta, con tanto di cappellino maglietta e 
tatuaggio del Milan, molla uno sganassone a 
Bruto interista davanti agli occhi a cuoricino 
di Olivia, in maglietta rossonera e innamora-

ta persa del suo Braccio di ferro ultras.
Ma la perla della nostra Coreo è Poldo, il 
mangiapanini buono a nulla, disegnato con 
la maglietta della curva Nord che spaventato 
dal micidiale pugno di Braccio di Ferro a 
Bruto scaraventa in aria un prezioso vassoio 
di panini: volevamo creare una coreo che 
caricasse la squadra (e ogni milanista) e che 
prendesse per il culo gli interisti, per questo 
abbiamo sfruttato il personaggio Poldo per 
andare a toccare il tasto del paninaro che 
quelli della Nord hanno aperto.
E probabilmente, vedendo l’imbarazzante 
spettacolo che la Nord ha offerto stasera, gli 
interisti sono più bravi a fare i panini che le 
coreografie.

Il successo della nostra coreo dà una ecce-
zionale carica alla Sud che incita il Diavolo 
con uno slancio e una foga che non sceme-
ranno per tutta la partita e che avrebbero 
meritato senz’altro qualcosa di più a livello di 
risultato, ma stasera non possiamo certo 
imputare qualcosa ai ragazzi che hanno pro-
vato a segnare fino all’ultimo minuto, spinti 
all’attacco dalla loro curva.
Per lunghi tratti della gara il grande entusia-
smo che da tempo si respira in curva ha dato 
propulsione ai nostri cori e anche stasera si 
deve applaudire un’altra ottima prestazione 
della Sud, che dal primo all’ultimo minuto 
non smette di tifare e sostenere il Diavolo.
È ancora tutta da decidere questa semifinale 
e al ritorno servirà un’altra immensa prova 
della Sud, e siamo certi che ciò avverrà.

Carica Curva Sud, CARICA!
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Napoli - Milan  -------------
Per quella che per NOI è la trasferta più impor-

tante del campionato partiamo da Milano al mat-

tino presto con diversi pullman e dopo esserci 

riuniti con i ragazzi delle sezioni proseguiamo 

verso Napoli, dove giungiamo nel tardo pomerig-

gio ben svegli e con gli occhi aperti.

Dopo i consueti controlli al casello e una lunga 

attesa finalmente ci muoviamo verso lo stadio 

nel quale arriviamo, dopo un interminabile tour di 

Napoli, con le squadre già in campo.

Entriamo tutti insieme e compatti nel settore, al 

primo anello, annunciati dallo scoppio di un 

bombone e con torce accese al coro “NOI 

SIAMO LA CURVA SUD!”.

L’adrenalina scorre a mille mentre tutto il “Mara-

dona” fischia e inveisce contro di noi ma questo 

non fa altro che esaltarci ancora di più: niente è 

più galvanizzante di tifare il Milan a Napoli, in 

uno stadio che ribolle e schiuma odio alla vista 

dei nostri colori.

L’ambiente ostile e preparato alla nostra presen-

za, con appelli della Curva B affinché ogni tifoso 

napoletano venisse allo stadio con una sciarpa 

azzurra, ci dà ulteriore carica e infatti, dopo 

esserci posizionati, dalla nostra “macchia nera” 

parte deciso “senti che puzza…” a rendere più 

incandescente la serata. Dopo le offese ai napo-

letani iniziamo  con i cori per il Milan e ci faccia-

mo sentire per il resto del primo tempo, che fila 

via veloce e senza grosse emozioni.

Nel secondo tempo ripartiamo bene e il gol del 

vantaggio rossonero è accolto nel nostro settore 

con scene di giubilo impressionanti: siamo uno 

spettacolo anche nei momenti in cui è quasi 

impossibile restare in piedi nella bolgia che sap-

piamo creare. Come fossimo in casa nostra 

adesso al “Maradona” domina la Sud e per 

parecchi minuti è il coro “forza Diavolo alè” a 

farla da padrone; non ci dimentichiamo i napole-

tani e ovviamente gli interisti, destinatari dei 

nostri cori che rimbombano nello stadio per poi 

tornare a sostenere il Milan fino al fischio finale 

atteso con trepidazione e felicità da tutta la 

curva. È il momento, nello stadio ammutolito, di 

festeggiare i ragazzi che vengono sotto di noi 

per ringraziarci e dedicarci questa fondamentale 

vittoria, di salutare Giroud che si ferma commos-

so per rispondere ai nostri cori prima di infilarsi 

nel tunnel e infine di sfottere la Curva A che 

lentamente si svuota, mentre la Sud continua a 

cantare per se stessa e per il Milan nel “Marado-

na” che abbiamo inaugurato come meglio non 

potevamo. Lasciamo Napoli pazzi di gioia e in 

testa in campionato: ora siamo attesi da 10 finali 

in cui dare il massimo, in cui dare tutto il nostro 

fiato e il nostro cuore al Milan per provare a 

raggiungere insieme quell’obbiettivo che ci meri-

tiamo. Perché NOI non dobbiamo avere nessun 

rimpianto alla fine della stagione.

Trentaquattro anni fa Maradona chiese che nes-

suna bandiera rossonera sventolasse nel “San 

Paolo”, stasera gli ultrà napoletani avevano 

chiesto di opporre ai rossoneri nel “Maradona” 

un mare di sciarpe azzurre: in entrambe le occa-

sioni sono stati i rossoneri a vincere, sono stati i 

ragazzi della curva Sud a festeggiare e far senti-

re la loro voce nello stadio partenopeo.

A Napoli, dove è più bello essere rossoneri, dove 

è più emozionante essere milanisti, dove è più 

suggestivo essere la Curva Sud.

NOI, Banditi con il Milan nel cuore.



Le riunioni della Curva si svolgono ogni giovedì dalle 21 in Axum, come sempre,
aperte a chiunque voglia partecipare e rendersi parte attiva del gruppo.

Per le prossime trasferte verranno date info tramite impianto voce durante la partita.
Invitiamo tutti a controllare la scadenza della propria tessera cuore rossonero

ed eventualmente a rinnovarla.
Ricordiamo anche, che in Curva Sud bisogna vestirsi esclusivamente TOTAL BLACK !!

Sia in casa che in trasferta !! 

Sabato

Domenica

Domenica

Domenica

Si ricorda che gli orari di alcune partite sono da definire... 


